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IV Domenica del Tempo Ordinario   
 

 

 
Dal Vangelo secondo Matteo (5, 1-12)	
	

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 

 

Keywords 
Come si fa ad essere felici? Diamo mille risposte, ognuno dice la sua e nessuna rispecchia la verità. 
Alcune risposte sono ricette per una felicità breve, altre invece ci illudono e basta... Gesù nel 
Vangelo delle Beatitudini ci offre la ricetta per la felicità vera! L’unica risposta è contenuta nelle 
righe qui sopra! La parola “beato” vuol proprio dire felice! Gesù ci indica alcune vie per la gioia 
che possiamo descrivere così: la felicità non è mai a buon mercato, ci chiede di aprire il nostro 
cuore all’altro, di non metterci al centro, di essere affamati per le cose belle e vere e di fidarci di 
Lui. La felicità profuma! Ha il profumo del cielo! Noi siamo felici anzitutto perché ci sappiamo 
amati e Dio mi ama di un amore immenso come il cielo. Noi abbiamo sempre un posto nel Suo 
cuore ma lui ha un posto nel mio? “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”, un cuore puro 
è un cuore capace di far posto per Dio.  
Ricordiamo sempre che Gesù ci dona la ricetta per la felicità e per la gioia e ci dona anche una 
promessa: “Nessuno vi potrà toglierà la vostra gioia!” (Gv 16, 23). Ci possiamo fidare di Gesù! 


